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Balneari, valgono le regole
adottate l’anno scorso

“Coprifuoco alle 23 e aperti
anche i locali senza dehors” 
Le richieste di Toti al governo. Scuole: bus insufficienti per la presenza al 100%

«Le linee guida indicate dalle 
regioni per la stagione balnea-
re l’anno scorso hanno funzio-
nato:  ripartiamo  da  quelle,  
con i 10 metri quadrati di area 
di ombreggio, la possibilità di 
far salire al 75% la superficie 
di spiaggia libera attrezzata. 
Ma vorremmo esaminare al-
cune  proposte  per  andare  
maggiormente incontro  alle  
esigenze delle categorie inte-
ressate, ad esempio in relazio-
ne all’uso delle cabine»: l’as-
sessore regionale Marco Sca-
jola ha incontrato ieri mattina 
le altre regioni nel suo ruolo 
di coordinatore del tavolo in-
terregionale sul Demanio e ie-
ri le associazioni di categoria 
dei balneari liguri. Due i temi 
in discussione, da una parte la 
Direttiva  Bolkestein  per  la  

quale «aspettiamo una rispo-
sta dal governo sulla proroga 
al 2033, e che si proceda con 
una  riforma  mai  affrontata  
dal 2007», dall’altra le regole 
per la stagione estiva. Scajola 
ha anche annunciato per ve-
nerdì una delibera di giunta 
che consentirà ai Comuni di 
autorizzare  bar  e  ristoranti  

ad  estendere  i  loro  déhors  
nelle aree di ambito demania-
le. Il tutto in vista delle riaper-
ture consentite dal 26 nelle 
regioni «gialle». 

Commenta  positivamente  
l’intervento dell’assessore re-
gionale il presidente di Fiba 
Confersercenti Liguria, Gian-
marco Oneglio: «Queste linee 
guida della stagione balneare 
consentono alle migliaia di ge-
stori della Liguria di pianifica-
re con maggiore serenità il la-
voro dei prossimi mesi. Siamo 
soddisfatti anche per altri due 
risultati: la proroga dal 1 al 15 
giugno dell'ultima data utile 
per l'apertura dell'attività, che 
garantisce tempo in più a chi 
non fosse pronto, e la possibili-
tà, in deroga a quanto previsto 
dalle planimetrie, di invertire 
le aree di ombreggio con quel-
le di déhors a seconda delle esi-
genze». Le linee guida, inol-
tre, consentiranno, anche in 
zona arancione, di consuma-
re cibi e bevande da asporto 
presso il proprio lettino o om-
brellone. ALE.PIE. —
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Giovanni Toti

savona: il preside alessandro gozzi scrive alle famiglie

Altri studenti e insegnanti in quarantena
all’Itis Ferraris e al Liceo Chiabrera-Martini

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Il problema per la riapertura 
delle scuole superiori è quello 
dei  trasporti.  «Certamente il  
trasporto al 50% non ci consen-
tirebbe la presenza al 100% - 
dice il presidente della Regio-
ne Giovanni Toti, dopo il pri-
mo giro di confronto tra regio-
ni e governo sul decreto per le 
riaperture che prevede li 60% 
degli studenti in aula -. Non vi 
sono mezzi pubblici acquista-
bili o noleggiabili per ampliare 
in modo significativo il traspor-
to locale. La maggior parte dei 
pullman sono Gran Turismo 
che non sono adatti all’area ur-
bana. Per acquistare bus ci vo-
gliono mesi, se non anni. Stia-
mo ragionando se portare il  
60% al 75, forse la settimana 
successiva». «Meglio - prose-
gue Toti - pensare già da ora a 
organizzarci per il 100% a set-
tembre». La Liguria, con le al-
tre Regioni, ha sostenuto alcu-
ne richieste: ripristinare la pos-
sibilità per i ristoranti di acco-
gliere clienti anche al chiuso e 
proroga di un’ora del coprifuo-
co «perché le 22 sono incompa-
tibili con le abitudini alimenta-
re italiane», apertura delle pa-
lestre per l’allenamento indivi-
duale e linee guida con date al-
meno indicative della ripresa 
di manifestazioni e celebrazio-
ni, come i matrimoni.

La Liguria confida nella zo-
na gialla perché «si conferma 
un trend calante del Covid in 
tutte le province, anche in quel-
le del Ponente più toccate dal-
la pandemia».Calano gli ospe-
dalizzati, tra cui anche i ricove-
rati nelle terapie intensive, di-
minuiscono positivi totali e an-
che pazienti in isolamento, an-
che se crescono le persone in 
quarantena. I morti salgono a 
4090, con altri 11 decessi, tra 
il 17 e il 20 aprile, pazienti dai 
58 ai 90 anni. Ed è deceduto ie-
ri per Covid anche Michele De-
naro, 78 anni, socialista, figu-
ra di spicco della politica geno-
vese negli Anni 80 e 90,consi-
gliere comunale, vicesindaco 
e consigliere regionale, presi-

dente  della  commissione  fi-
nanza. Il Consiglio regionale 
gli ha dedicato ieri un minuto 
di silenzio. I nuovi contagiati 
sono 292,  il  5,9%  dei  4937 
tamponi effettuati (7,10 nella 
giornata  precedente),  il  3,9  
considerando anche i 2.528 te-
st antigenici rapidi (4,8 il gior-

no prima). Sono state testate 
2325 persone. I positivi sono 
6502,  214  in  meno,  1015  
nell’Imperiese, 1314 nel Savo-
nese,  3122  nel  Genovese.  I  
nuovi casi sono 70 in Asl 1, 49 
in Asl 2, 142 in Asl 3, 9 in Asl 4, 
20 in Asl 5, 2 di fuori regione. I 
pazienti in isolamento domici-
liare sono 5.817, 209 in meno, 
grazie a 495 guariti, i ricovera-
ti sono 666, 7 in meno, le tera-
pie intensive scendono da 75 a 
70, anche se con 5 nuovi in-
gressi. Sono 115 in Asl 1, 2 in 
meno, con 7 in intensiva, 148 
in Asl 2, 2 in meno, con 13 in in-
tensiva, 120 al San Martino, 2 
in più, con 22 in intensiva, 73 
al Galliera, 1 in più, con 6 in in-
tensiva, 3 al Gaslini, 1 in me-
no, con uno in intensiva, 95 in 
Asl 3, 5 in meno, con 6 in inten-
siva, 37 in Asl 4, 1 in meno, con 
5 in intensiva, 75 in Asl 5, 1 in 
più, 10 in intensiva. Le perso-

ne in quarantena sono 6.498, 
195 in più. Prosegue con il rit-
mo dei giorni feriali la campa-
gna vaccinale, che arriva all’u-
tilizzazione del 91% delle con-
segne. Ieri sono stati sommini-
strate 9.472 dosi di Pfizer e Mo-
derna e 4.166 di AstraZeneca. 
Doppia dose a 134.609 perso-
ne. Ad oggi, in Liguria è stato 
vaccinato con la prima dose il 
23,15%  della  popolazione  
(1.524.826 gli abitanti), men-
tre la media nazionale è del 
18,20%, «quasi il 5% in più», 
sottolinea Toti, mentre gli im-
munizzati con secondo vacci-
no arrivano all’8,83%, contro 
la media nazionale del 7,50. 
Questo l’andamento delle cate-
gorie che stanno procedendo 
in parallelo: gli over 80 sono al 
62%, ultra vulnerabili al 41%, 
la fascia 70-79 anni al 44%, 
della fascia 60-69 al 22%. —
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Due classi e dodici insegnanti 
in quarantena al Ferraris-Pan-
caldo e una trentina di ragazzi 
di diverse sezioni più un inse-
gnante al Chiabrera Martini. 
Ad una decina di giorni dalla 
riapertura delle scuole supe-
riori, con la zona arancione, ci 
sono già classi in quarantena. 
Due all’istituto di via Alla Roc-
ca, con dodici insegnanti e con 
conseguente difficoltà nell’or-
ganizzare  le  lezioni.  Attual-
mente le lezioni sono in pre-
senza al 50% ma il  governo 

prevede di portarle al  100% 
da lunedì. Il preside Alessan-
dro Gozzi ha inviato una lette-
ra a studenti e famiglie sulla ri-
presa delle lezioni .  «Questa 
parte finale di anno, - scrive 
Gozzi - che si svolgerà, parreb-
be, totalmente in presenza, sa-
rà certamente il momento per 
riprendere un contatto quoti-
diano con la ’’scuola vera’’, con 
il  luogo  della  relazione  e  
dell’apprendimento. Sarà ne-
cessario  programmare  mo-
menti dedicati alla verifica de-

gli apprendimenti, per da-
re ulteriore sostanza al pro-
cesso valutativo che, nella 
didattica a distanza, trova i 
limiti evidenti che tutti noi 
ben conosciamo». L’istituto 
ha deciso di programmare 
tutte le verifiche dal 26 apri-
le a fine anno scolastico, in 
modo  da  permettere  agli  
studenti di prepararsi al me-
glio, e di programmare non 
più di una verifica al gior-
no, ad eccezione di quelle 
di recupero, di alunni che 
erano assenti nella data di 
svolgimento programmata 
sul registro elettronico. Al 
Chiabrera Martini non ci so-
no classi in quarantena ma 
una  trentina  di  studenti,  
suddivisi in varie sezioni e 
un insegnante. E.R. —
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Finanziamenti  agevolati  
tramite  una  convenzione  
con Carige e una «certifica-
zione» dell’Asl delle prati-
che di disinfezione e pre-
venzione contro il covid19, 
mentre stanno già arrivan-
do  le  prime  prenotazioni  
per la stagione estive. 

Ieri all’Unione industria-
li l’Upa-Unione provinciale 
albergatori e Banca Carige 
hanno rinnovato la conven-
zione che prevede una se-
rie di agevolazioni sia per 
quanto riguarda i finanzia-
menti, sia l’utilizzo di altri 
servizi  bancari.  Finanzia-
menti che vengono richie-
sti sia per avere liquidità do-
po  le  chiusure  imposte  
dall’emergenza  dovuta  al  
covid19  sia  per  investire  
nella ristrutturazione degli 
hotel in vista della ripresa 
della stagione, mentre stan-
no già arrivando le prime 
prenotazioni. «I clienti stan-
no già chiamando – spiega 
il presidente di Upa Angelo 
Berlangieri – per prenotare 
o  chiedere  informazioni.  
Se fino a due anni fa a mar-
zo aprile c’erano già le pre-
notazioni  per  giugno  ora  
vengono fissate più avanti. 
Questo perché c’è  ancora 
una certa incertezza, in se-
guito alle aperture e chiusu-
re che nell’ultimo anno so-

no state decise in breve tem-
po, ma probabilmente an-
che perché più si va avanti 
con il tempo più si amplierà 
la platea delle persone vac-
cinate». Per garantire mag-
giore sicurezza a personale 
e  clienti  Upa  ha  puntato  
progetto «Get-care» , avvia-
to lo scorso anno ma a sin-
ghiozzo a causa delle chiu-
sure, in collaborazione con 
l’Asl2 e al quale hanno già 
aderito 22 strutture ricetti-
ve. Gli albergatori possono 
aderire al progetto su base 
volontaria. Viene compila-
to un modulo sulle azioni 
intraprese dall’hotel per la 
sicurezza  e  prevenzione  
dal contagio da covid 19 e 
inviato all’Asl che fa una se-
rie di verifiche e, se i requisi-
ti  sono  rispettati,  rilascia  
un «bollino» di adesione al 
progetto e di riconoscimen-
to della correttezza dei pro-
tocolli  sanitari  adottati.  
Inoltre  il  nome  dell’hotel  
viene  segnalato  sul  sito  
dell’Asl2.  «La  settimana  
prossima ci sarà un semina-
rio per un’altra tranche di 
albergatori – conclude Ber-
langieri  –  che permetterà 
di ampliare il numero di ri-
storatori aderenti, per pro-
getto che fa sentire più sicu-
ri i clienti». E. R. —
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E finanziamenti agevolati di Carige

Alberghi sanificati
e certificati dall’Asl
per la ripartenza

CORONAVIRUS

L’assessore Marco Scajola

Alessandro Gozzi

Berlangieri dell’Unione albergatori

«Riaprire al più presto il Punto 
di primo intervento dell’ospe-
dale di Albenga». Lo chiede Ge-
rolamo Calleri consigliere co-
munale della Lega appoggiato 
da Eraldo Ciangherotti capo-
gruppo di Forza Italia. «L’attivi-
tà del PPI è fondamentale per-
ché si tornerebbe ad avere un 
importante filtro per il Santa 
Corona. L’ospedale di Pietra Li-
gure, essendo anche un Dea di 
secondo  livello  e  avendo  il  
compito di ricevere i casi di tut-
to il ponente, da Varazze a Ven-

timiglia, avrebbe un alleggeri-
mento, per casi meno gravi», 
dice Calleri che rivolge un ap-
pello al presidente della Regio-
ne Giovanni Toti. «Condivido 
l’appello di Calleri – aggiunge 
Ciangherotti - Il nostro punto 
di primo intervento deve fun-
zionare h 24, ricevere le ambu-
lanze e avere personale medi-
co dedicato. Non vogliamo rivi-
vere i disagi dell’anno scorso 
con  un  semplice  servizio  di  
guardia medica». G.B. —
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albenga . il caso in consiglio

Appello a Toti: “Riaprite
subito il pronto soccorso”
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